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Carisolo, per la difesa Ina Celma è incapace di intendere

Villa Madruzzo
Il Comune nega
il marchio
di bottega storica

di SIMONE CASALINI

Le filiali di Banca Sella
acquisite dalla Carispa

Colpito da una trave
Operaio gravissimo

Staminali, il giudice
dà ragione a Desirée

Seppure non lo percepissi
come tale nemmeno
quando mi tirava le
orecchie, Gigi Mattei è
stato il «mio capo».
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L’Upt lancia
Gilmozzi
con il doppio
turno

Accoltellò il fidanzato
Il pm chiede 14 anni

LE SCORCIATOIE
DEMAGOGICHE

Il sindaco all’attacco
«Acqua, vado avanti»

di CARLO GUARDINI

TRENTO — Verso le
provinciali arriva la
proposta dell’Upt:
«Mauro Gilmozzi
candidato con primarie a
doppio turno». Prima di
procedere con il nome
dell’assessore però il
partito chiederà ancora
una volta di condividere
il nominativo di Schelfi.
Quest’ultimo è visto
infatti come una
possibile «carta
unitaria». Prevedibile è il
«no» di Pd e Patt, partiti
dai quali coordinamento
e parlamentino hanno
deciso di pretendere un
rinvio delle
consultazioni. In questo
modo l’Unione potrà
organizzarsi e prevedere
un secondo turno «che
permetta al candidato
presidente di essere
davvero
rappresentativo».
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Trento sviluppo in rosso. Famiglie cooperative ok
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TRENTO — All’indo-
mani della battaglia in
aula sulla newco per la
gestione di acqua e rifiu-
ti, il sindaco del capoluo-
go Alessandro Andreatta
analizza la situazione in
vista dei prossimi incon-
tri: «Chi governa la città
deve poter scegliere le
modalità di gestione del-
la nuova società». Ma Ni-
cola Giuliano (Pdl) attac-
ca ancora: «Il consiglio è
un patetico teatrino».
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P oco più di tre mesi
fa il Movimento 5
stelle veniva osan-
nato come la pana-

cea politica del Paese. Le
vene aurifere del consenso
si erano ramificate ovun-
que, sfondando anche le
frontiere dell’autonomia,
spesso riluttanti ad aprirsi
all’omologazione. Nel bre-
ve volgere di qualche setti-
mana, però, il propulsore
di Beppe Grillo si è ingolfa-
to tra strategie sbagliate
— il no al governo di cam-
biamento proposto da Pier
Luigi Bersani che avrebbe
emarginato Berlusconi
(ma non era il nemico?)
—, incompetenza e dispu-
te futili. Fallita l’occasione,
nel girone dell’irrilevanza
politica ci sono finiti i gril-
lini dopo la nascita del-
l’esecutivo Letta.

Certamente la politica
ha colpe enormi dinanzi al-
l’ascesa delle contestazio-
ni che s’insinuano nelle ca-
renze del sistema. Una vol-
ta in campo, tuttavia, gli
esperimenti di movimenti
padronali con richiami al-
la società civile — seppur
ammantati dal magneti-
smo del web — paiono su-
bire più che condizionare,
nel medio termine, i pro-
cessi politici. Il primo in-
ciampo è nel non corri-
spondere le aspettative
morali degli elettori in ri-
volta (era già accaduto per
Antonio Di Pietro). La pu-
rezza si sfarina quando si
assumono le pratiche con-
solidate del Palazzo: in al-
cuni casi perché l’ardore
moralizzatore e populista
aveva portato a denuncia-
re lo scandalo dove non
c’era; più in generale, per-
ché alla fase movimentista
ne deve succedere una di
radicamento e strutturazio-
ne che raramente si realiz-
za.

È un’antica disquisizio-
ne quella che indica nel
«civismo» la sede catartica

del riscatto popolare con-
tro la politica e le sue élite.
La filosofia si è occupata
diffusamente del rapporto
tra Stato e cittadini, tra so-
cietà politica e società civi-
le. Qualche autore ha su-
bordinato la seconda alla
prima, altri hanno negato
sostanzialmente la distin-
zione. Con il passare del
tempo si è generata solo
confusione, si sono persi
di vista i veri termini del di-
battito. Un po’ perché la fa-
se di transizione in cui ci
trasciniamo sembra sopraf-
fare ogni prammatica, un
po’ per via di un analfabeti-
smo politico di ritorno che
ci ha ricondotto a remote
derive.

Dopo il voto, pure in
Trentino si alzarono le vo-
ci sclerotizzate di giovani
adepti del Pd per indicare
il modello Grillo come re-
gola. Tali orientamenti so-
no proprio la spia dell’im-
possibilità di cogliere le
forme della politica nella
loro essenza. Da qui all’ap-
puntamento elettorale di
ottobre i partiti dovranno
riflettere seriamente su co-
me riaggiornare i loro stru-
menti senza uscire dal sol-
co della ragionevolezza.
Immaginando percorsi in-
clusivi e responsabilizzan-
ti che riducano il solco tra
istituzioni e cittadinanza,
occorre al tempo stesso
pretendere lo stesso impe-
gno da chi è membro della
società. Nel suo declino la
politica non è peggiorata
più dei rappresentati, l’in-
dividualismo che sottende
ai piccoli comitati elettora-
li ad personam non è più
incisivo dei processi socia-
li disgreganti che si sono
affermati. Sentirsi tutti re-
sponsabili della situazione
attuale aiuterebbe forse la
costruzione di una propo-
sta complessa, scansando
le scorciatoie della dema-
gogia che offrono dimore
instabili e di corto respiro.
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Consulta: sulla Pirubi
un ricorso inutile
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di T. SCARPETTA

di STEFANO FRIGO

TRENTO — La Corte
costituzionale ha dichiar-
to innammissibile il ricor-
so della Provincia di Tren-
to sull’inserimento della
Valdastico Nord nella re-
te transeuropea, realizza-
to un anno fa dal gover-
no Monti. Secondo i giu-
dici infatti il progetto del-
lo Stato non lede l’autono-
mia del Trentino, il cui pa-
rere sarà comunque ne-
cessario prima della even-
tuale realizzazione.
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di MARIKA GIOVANNINI

di MARTA ROMAGNOLI

La crisi morde i superstore

TRENTO — Il «Torrione» di piazza Fiera di-
venta un garni. Dopo gli insuccessi dei preceden-
ti bandi di gara, la fondazione «Crosina Sartori
Cloch» ci riprova con un bando di project finan-
cing e due novità: l’apertura di un bar al piano
terra e l’assenza di canone di affitto per l’immo-
bile, che verrà dato in concessione per un massi-
mo di 22 anni. Le domande dovranno essere pre-
sentate entro il primo agosto: poi, in autunno, ci
sarà il bando di assegnazione, in modo da inizia-
re i lavori entro la primavera. «Abbiamo già avu-
to una decina di richieste per il solo bar» antici-
pa il presidente della fondazione Claudio Tasini.
«So di cordate interessate» conferma Luca Libar-
di, presidente degli albergatori.
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Presentato il bando di gara. Libardi: albergatori interessati

TRENTO — Non si è concluso il pro-
cesso che vede imputata Ina Celma
per l’omicidio del fidanzato Marco
Chiapparoli, morto a Carisolo, ma ieri
il pm ha chiesto una pena di 14 anni.
La parte civile ha indicato un risarci-
mento di 600.000 euro. Per la difesa la
donna è incapace di intendere.
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Il ricordo

TRENTO — Sait quasi raddoppia l’uti-
le ma soffre il calo dei consumi che pena-
lizza le grandi superfici di vendita. Tren-
to sviluppo, la società che gestisce i su-
perstore, perde 400.000 euro. Colpa del-
la crisi. I consumatori acquistano meno
e tutti i giorni, evitando sprechi e beni
costosi. I latticini sostituiscono la carne.
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Sait, la perdita degli ipermercati non oscura il resto del bilancio: utile quasi raddoppiato

Piazza Fiera, un garni nel Torrione
Previsti trentasei posti letto e un bar
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36 22
TRENTO — Niente canone d’affitto e un

bar aperto al pubblico: il successo del nuo-
vo «Torrione» si gioca sulle novità. A due
anni dal precedente flop, la fondazione
«Crosina Sartori Cloch» ci riprova con un
bando di project financing per la ristruttu-
razione e la gestione dell’edificio quattro-
centesco di piazza Fiera. Un nuovo tentati-
vo che ripropone l’idea del «garni» (bed
and breakfast) del precedente progetto,
ma che rende fiduciosi i proprietari grazie
a due novità: l’apertura di un bar al piano
terra e l’assenza di canone di affitto per
l’immobile, che verrà dato in concessione
per un massimo di 22 anni.

«Parte oggi (ieri, ndr) — annuncia Clau-
dio Tasin, presidente della fondazione — e
si chiuderà alle 12.30 del primo agosto la
fase di presentazione delle domande di
partecipazione al bando per la ristruttura-
zione e la gestione» della «Rotonda» di
piazza Fiera, antica porta del centro città.
In autunno seguirà poi il bando di assegna-
zione vero e proprio, con la lettera d’invito
ai candidati valutati più idonei sulla base
dell’«offerta economica più vantaggiosa»,
della durata della concessione, delle propo-
ste migliorative della qualità, del progetto
di gestione e del piano delle manutenzioni
dell’immobile. «In autunno — spiega Ta-
sin — dovremmo avere il nome dell’asse-
gnatario. In questo modo i lavori potrebbe-
ro iniziare già nella primavera del prossi-
mo anno». «Le novità rispetto al bando
precedente — continua il presidente — so-
no l’assenza di canone d’affitto, che am-
montava nel progetto precedente a circa
40.000 euro dopo i primi 7 anni, e la realiz-
zazione di un bar al piano terra aperto al
pubblico, che da solo garantirà un terzo
della rendita».

I calcoli della fondazione prevedono cir-
ca due anni di lavori di ristrutturazione, an-
che se il bar potrebbe essere realizzato im-
mediatamente, così che, con una «gestio-
ne non da drago», si dovrebbe iniziare a
registrare un utile dopo i primi 10-15 anni
dalla concessione. Tasin rassicura chi, leg-
gendo queste novità sul «Torrione», aves-
se una sensazione di déjà vu: «Il tentativo
di qualche anno fa è andato deserto», ma
per il bando attuale «abbiamo già avuto
una decina di richieste per il solo bar. Il no-
stro progetto però prevede che venga pre-
so il pacchetto completo».

L’assegnatario avrà la possibilità di rive-
dere, in accordo con la fondazione, il pro-
getto di ristrutturazione — ritoccando
quindi i 2.250.596,32 euro, Iva e spese tec-
niche incluse, previsti dal bando sulla base
delle disposizioni della Provincia — e si
troverà in mano la gestione economica e
funzionale di un «garni» a 3 stelle con 19
stanze e 36 posti letto. I gestori saranno li-
beri di «svuotare» i 4 piani sopra il livello
della strada, mentre non si potrà mettere
mano alla cantina. Concessione, dunque,

non locazione, col solo onere dell’Imu.
La soluzione della fondazione trova il

consenso dell’amministrazione comunale.
«Il bando — commenta il sindaco di Tren-
to Alessandro Andreatta — è interessante
perché porta alla riqualificazione di un edi-
ficio di valore storico, che nella sua funzio-
ne ricettivo-alberghiera godrà di una posi-
zione centrale nella città», situandosi nella
strada più frequentata dai trentini, vicino
al parcheggio interrato di piazza Fiera. Im-
portanti, a detta del sindaco, sono anche il
coinvolgimento dei privati — ovvero l’op-

zione project financing che implementa
l’approccio misto pubblico-privato — e la
«scelta lungimirante» della concessione
che riconsegnerà l’edificio nelle mani del-
la fondazione nel giro 22 anni. Un progetto
«interessante», a detta del sindaco, anche
per la mission della «Crosina Sartori Clo-
ch» che in futuro potrà trarre risorse dal-
l’edificio e usarle per la sua attività di soste-
gno dei minori in situazione di disagio o
bisogno.

Francesco Cargnelutti
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Nuovo bando di gara: struttura da 19 stanze. Al piano terra sarà realizzato un bar

Albergatori Libardi promuove l’operazione: «Difficile fare investimenti in questo periodo, ma l’idea è positiva»

La città che cambia

Posti letto
È il totale di posti che saranno
a disposizione all’interno
del nuovo garni che sarà
realizzato nel «Torrione»
di piazza Fiera

Anni
È il tempo massimo previsto
per la concessione
dell’immobile all’imprenditore
o alla cordata che vincerà
il bando di gara

«Posizione ottima, ci sono cordate interessate»

Piazza Fiera, il «Torrione» diventa garni

TRENTO — Luca Libardi lo
dice subito: «Questa è un’opera-
zione che va vista di buon oc-
chio». Nella giornata di presen-
tazione del bando di gara per la
ristrutturazione del Torrione di
piazza Fiera, che nelle intenzio-
ni della fondazione Crosina Sar-
tori Cloch dovrebbe diventare
un garni, il presidente dell’asso-
ciazione albergatori non na-
sconde il suo giudizio positivo
per la «nuova vita» dell’edificio
cittadino.

«La posizione del Torrione è
splendida» osserva Libardi. Di
più: «Lo stesso contesto struttu-
rale dell’edificio è molto interes-
sante». In effetti, chi sbuca in
piazza Fiera dalle vie del centro

storico non può non notare la
torre rotonda che si staglia po-
co distante dalle mura del capo-
luogo.

«Penso — mette in chiaro il
presidente degli Albergatori —
che questo bando di gara possa
attirare l’interesse di qualcu-
no». Una dichiarazione che Li-
bardi non fa a caso. «In realtà
— ammette — ho saputo di cor-
date che stavano lavorando in
vista di questo bando». Dettagli
in più non ne fornisce. Ma il
presidente degli Albergatori fa
capire che questa volta qualco-
sa sembra muoversi nell’am-
biente ricettivo trentino, dopo i
flop degli anni scorsi: il bando
di gara per la trasformazione

della «Rotonda» in un garni, in-
fatti, è già andato deserto due
volte. Tanto da spingere la Fon-
dazione Crosina Sartori Cloch,
a fine 2012, a considerare l’ipo-
tesi di puntare su altre destina-
zioni, come un bed&breakfast o
una residenza universitaria.
«Questo — aveva detto a no-
vembre Claudio Tasini, presi-
dente della fondazione — è
uno dei luoghi più prestigiosi
della città, un edificio che meri-
terebbe di essere utilizzato inte-
ramente». Ma, aveva prosegui-
to il presidente, «per il Torrio-
ne vale il discorso che vale per
una bella donna: "Tuti i me vol
e nesun me tol"».

Ora, dunque, c’è la possibili-

tà di superare tutte le difficoltà
passate. «Un’operazione interes-
sante» è la valutazione di Libar-
di, il cui ottimismo è scalfito in
parte dalla crisi economica de-
gli ultimi anni: «Certo, questi
non sono tempi felici per mette-
re in programma degli investi-
menti. Ma va detto che l’impat-
to del garni non sarà eccessivo:
si prevedono infatti una venti-
na di stanze e 36 posti letto».

Sarà la volta buona quindi?
«Non so dire se il bando di gara
andrà deserto oppure no —
conclude il presidente degli Al-
bergatori —. Staremo a vede-
re».

Ma. Gio.
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Nel cuore cittadino Sulla sinistra il Torrione, l’edificio rotondo affacciato su piazza Fiera: l’obiettivo della fondazione Crosina Sartori e del Comune è di trasformarlo in garni (Rensi)

Centro storico La fondazione «Crosina Sartori Cloch» rilancia la riqualificazione dell’edificio. Tasin: «I lavori potrebbero iniziare nel 2014»
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